PDL n. 

(Modifica alla legge regionale 24 dicembre 2003, n. 30 “Disciplina delle attività di somministrazione di alimenti e bevande”
RELAZIONE

Questa proposta di legge nasce con l’obiettivo di sanare un vuoto normativo in materia di orari di apertura degli esercizi artigianali che producono e somministrano alimenti e bevande.

Esiste infatti una normativa regionale sugli orari degli esercizi commerciali (l.r. 30 del 28/11/07) , nonché una legge che disciplina l’attività di somministrazione di alimenti e bevande (l.r. 30 del 24/12/03), ma quella attività artigianale che comunque svolge in modo esclusivo e/o prevalente la produzione e somministrazione di generi alimentari, quali gelaterie, pasticcerie, yogurterie, piadinerie, pizzerie d’asporto, rosticcerie, kebab ecc., è di fatto esclusa  dalle disposizioni in materia.

Fatta salva peraltro la tutela dell’esercizio delle attività economiche stanziate sul territorio lombardo è necessario anche tutelare i diritti della collettività.

A questo fine, cioè al giusto contemperamento tra gli interessi economici dell’impresa e i diritti della collettività alla tutela delle proprie occupazioni si è voluto dare risposta con questo Pdl.

Bisognare prendere atto infatti che le aperture prolungate  nelle ore notturne  di alcuni esercizi artigianali  possono essere in contrasto  con  l’esigenza ed il diritto dei residenti e dei turisti  al riposo notturno, anche in considerazione che l’apertura di alcuni esercizi è spesso motivo e causa d’incontro di gruppi di avventori che, sostandosi ed intrattenendosi a lungo nei locali in questione e/o nelle immediate vicinanze, diventano causa di disturbo all' ambiente e alla quiete pubblica.

Con questa integrazione a modifica della legge n. 30 del 24/12/03 “Disciplina delle attività di somministrazione di alimenti e bevande” si vuole quindi equiparare, per quanto riguarda gli orari di apertura al pubblico, i laboratori artigianali di produzione e somministrazione di alimenti ai pubblici esercizi.
Si è voluto pertanto disciplinare la materia  nel rispetto dell’ autonomia degli enti locali, in questo caso delle amministrazioni comunali, che avranno la possibilità di permettere una apertura degli esercizi prolungata fino alle 02.00, valutata però l’opportunità di tale deroga.

Art. 1 
Modifica in materia di orari alla legge regionale n. 30/2003 

1. Alla legge regionale 24 dicembre 2003, n. 30 “Disciplina delle attività di somministrazione di alimenti e bevande” è apportata  la seguente modifica:


a) dopo l’articolo 17 è inserito il seguente:

Art. 17 bis:

(Orari di particolari attività di vendita)

1. Gli esercizi artigianali iscritti all' albo delle imprese artigiane che provvedono alla vendita di beni alimentari  di produzione propria nei locali di produzione o nei locali a questi adiacenti osservano il seguente orario di apertura e chiusura:

a) dalle ore 06.00 alle ore 01.00. È ammessa la possibilità di protrazione dell’orario di apertura sino alle ore 02.00, previa autorizzazione da rilasciarsi, a seguito di specifica richiesta dell’interessato, da parte del comune competente per territorio, valutata l’ubicazione e le caratteristiche dell’esercizio in relazione all’esigenza di assicurare il rispetto del diritto della collettività alla tutela delle proprie occupazioni.

2. Gli esercizi non artigianali, che non possono classificarsi come esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, quali quelli di gelateria, yogurteria, gastronomia, rosticceria, pasticceria, pizzeria da asporto, laboratori di preparazione di kebap o kebab e similari, osservano  gli orari di apertura e di chiusura stabiliti per gli esercizi del commercio al dettaglio previsti dalla legge regionale 3 aprile 2000, n. 22 “Disciplina delle vendite straordinarie e disposizioni in materia di orari degli esercizi commerciali” così come modificata dalla legge regionale 28 novembre 2007, n. 30 “Normativa in materia di orari degli esercizi commerciali”.
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